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 “VENNE IN MEZZO A NOI” 
 
 di don Maurilio Frigerio 
 -Dio viene ancora, non si è ancora stancato di questa umanità. Un’umanità 
che desideriamo porre davanti a Colui che viene “senza aggettivi” …ognuno 
aggiunga mentalmente ciò che pensa in questo momento. 
 -“Il Veniente” desidera incontrare ciascuno di noi e “parlare al cuore” delle 
sue creature. Queste creature lo riconosceranno? E’ un cammino impegnativo e 
misterioso quello del tempo di Avvento. 
 -Le strade e le piazze sono artificialmente illuminate e colorate nelle notti di 
Avvento. Ma si tratta di una “luce fredda”. Occorre la luce interiore a cui attingere. 
Si riparte sempre dall’intimità. 
 -5 suggerimenti sottovoce 
 -Ritrovare la strada: entra in una chiesa in silenzio e lascia che il Signore parli 
alla tua vita! 
 -Mettersi in ginocchio per provare a ritrovare te stesso-a e decidere quali 
passi fare nella tua vita quotidiana. 
Rivaluta la tua ferialità per “dare sapore” alla tua vita “insipida”! 
 -Aprire la porta di casa dopo tanto tempo a una persona che aspetta da te un 
invito amico. 
 -Farsi prossimo prima che sia troppo tardi. 
 - Ci sono parole da ritrovare e da riproporre in questo Santo Natale. Ecco un 
nuovo vocabolario.  
Ci sono parole inedite che attendono ciascuno di noi: 
 “Scusa”, “Hai la precedenza”, “Ti dedico questo tempo e ti sto accanto”, 
“Perdonami… se ti giudico male, senza nemmeno conoscerti”, “Desidero 
prendermi cura di te!” 
Inventa, scrivi, illustra a te stesso un nuovo “vocabolario natalizio” per questo 
tempo di Natale. 
Basta una parola, anche sottovoce, per un nuovo inizio…forse anche per me, per 
te, per noi sorgerà il Natale e Betlemme sarà più vicina nella ritrovata “geografia 
del cuore”. 
Auguro a tutti i lettori della nostra comunità pastorale un Santo Natale, aurora di 

una vita nuova. 
  
      

LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 21 DICEMBRE             
 DELLA INCARNAZIONE 
o della Divina Maternità della 

b. Vergine Maria  
Liturgia delle ore propria 

Is 62,10 – 63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; 
Lc 1,26-38a     
                        
LUNEDI’ 22 DICEMBRE                

 Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 3, 8-18; Sal 106; Est 8, 3-7a. 8-
12; Lc 1, 67-80 
 

MARTEDI’ 23 DICEMBRE               
Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 4, 8-22; Sal 77; Est 9, 1. 20-32; 
Lc 2, 1-5 
 

MERCOL. 24 DICEMBRE                  
Feria prenatalizia 

“dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Eb 10,37-39; Sal 88; Mt 1,18-25 
    
GIOVEDI’    25 DICEMBRE                             
 NATALE DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore 

propria Messa del giorno 
Is 8,23b - 9,6a; Sal 95; Eb 1,1-8a; 
Lc 2,1-14 
 

VENERDI’ 26 DICEMBRE                
II giorno dell’Ottava di Natale 

S. STEFANO - Festa 
Liturgia delle ore propria 

At 6,8-7,2a; 7,51 – 8,4; Sal 30; 2Tm 
3,16 - 4,8; Mt 17,24-27 opp. Gv 
15,18-22 
 

SABATO 27 DICEMBRE                                 
 III giorno dell’Ottava di Natale 

S. GIOVANNI APOSTOLO - 
Festa 

Liturgia delle ore propria 
1Gv 1,1-10; Sal 96; Rm 10,8c-15; 
Gv 21,19c-24 

 Chiesa Viva  
riprenderà l’11 gennaio  e Felice Anno Nuovo 

Buon Natale   



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

 Dal 22 dicembre è sospesa la s. 
Messa feriale delle ore 7.00 
 

Gli orari delle Sante Messe del Tempo 
Natalizio sono esposti in chiesa nelle 
bacheche e sui pieghevoli posti agli 
ingressi.    

Dal 20 dicembre saranno presenti  
 dei Confessori straordinari  
 

 dalle ore 9.15 alle ore 12.00 e  
 dalle ore 14.30 alle ore 18.00 

OFFERTA NATALIZIA PER LA PARROCCHIA 
In occasione delle festività natalizie potrai 
fare la tua offerta   
 (con le buste distribuite in chiesa) per le 
necessità della parrocchia.    

Ti ringraziamo per la tua generosità 

Lunedì 22, Martedì 23 dicembre 
 ore 8.30 
Mercoledì 24 dicembre  
 VIGILIA DEL SANTO NATALE 
 ore 16.00 S. Messa per ragazzi e famiglie 
 ore 18.30 S. Messa della Vigilia 
 ore 22.30 S. Messa “nella notte”  
Giovedì 25 dicembre  
 SOLENNITA’ - SANTO NATALE 
 ore 8.30 - ore 10.30 (Solenne) - ore 18.00 
Venerdì 26 dicembre - Santo Stefano 
 ore 8.30 - ore 10.30 
Sabato 27 dicembre - S. Giovanni Apostolo 
 ore 8.30 - ore 18.30 S. Messa (Vigiliare) 
Domenica 28 dicembre - Santi Innocenti Martiri 

 ore 8.30 - ore 10.30 - ore 18.00 
Lunedì 29, Martedì 30 dicembre 
 ore 8.30 
Mercoledì 31 dicembre - Ultimo giorno dell’anno 

 ore 8.30 - ore 18.30 (Vigiliare - “Te Deum”) 

Giovedì 1° Gennaio – SOLENNITA’ -  
 Giornata Mondiale della pace 2026 
 ore 8.30 - ore 10.30 - ore 18.00 
Venerdì 2 gennaio 
 ore 8.30 
Sabato 3 gennaio 
 ore 8.30 - ore 18.30 (Vigiliare) 
Domenica 4 gennaio - Dopo l’Ottava del Natale 
 ore 8.30 - ore 10.30 - ore 18.00 
Lunedì 5 gennaio  
 VIGILIA DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 
 ore 18.30 (Vigiliare Solenne - unica S. Messa) 
Martedì 6 gennaio  
 SOLENNITA’ - EPIFANIA DEL SIGNORE 
 ore 8.30 - ore10.30 - ore 18.00 
Mercoledì 7, Giovedì 8, Venerdì 9 gennaio 
 ore 8.30 
Sabato 10 gennaio 
 ore 8.30 - ore 18.30 (Vigiliare) 
Domenica 11 gennaio - Battesimo del Signore 
 ore 8.30 - ore 10.00 - ore 11.30 - ore 18.00 

Orari Sante Messe del Tempo Natalizio 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

DOMENICA 21 SESTA DOMENICA DI AVVENTO 
 Ore  10,30 Santa Messa - e Benedizione delle statuine di Gesù Bambino 
    Vendita stelle di Natale per la Scuola Materna 

 

LUNEDI’    22 ore 9 – 10 Sante Confessioni in Chiesa San Lorenzo 
 

MARTEDI’   23 dalle 16 alle 19 In chiesa San Lorenzo - don Luigi è a disposizione per le Sante Confessioni 
 

MERCOLEDI’ 24 VIGILIA DEL SANTO NATALE  
Ore  16,00 - SANTA MESSA DI NATALE PER I RAGAZZI DEL  CATECHISMO Con i genitori 
Ore 18,00 - SANTA MESSA VIGILIARE DI NATALE - Con i canti del Gruppo Let’s  Gospel 

 Ore 23,45 - Breve preparazione alla Messa 
 Ore 24,00 - Santa Messa Solenne nella notte 
 

 

GIOVEDI’ 25 SANTO NATALE - Ore 10,30 - Santa Messa Solenne del giorno 
 

VENERDI’  26 SANTO STEFANO - Ore10,30 -  Santa Messa 
 

SABATO  27 ore  18,00 SANTA MESSA VIGILIARE  
 
 

DOMENICA 28   OTTAVA DEL NATALE - Ore 10,30 - SANTA MESSA 
 

LUNEDI’  29,   Martedi’  30  e mercoledì 31 Non c’è la Messa alle 8,30 
 

MERCOLEDI’  31 ore 18,00 - Santa Messa vigiliare - CANTO DEL TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO  

 

GIOVEDI’  1° GENNAIO 2026 OTTAVA DEL NATALE - Ore 10,30 - SANTA MESSA 
 ORE 18 SANTA MESSA E CANTO DEL VENI CREATOR 
 

VENERDI’  2    ore 21,00 - Commissione Parrocchiale per la visita Pastorale 
 

SABATO  3    ore  18,00 - Santa Messa vigiliare 
 

DOMENICA 4 GENNAIO Ore 10,30 - Santa Messa 
 

LUNEDI’  5  ore  18  Santa Messa vigiliare 
 

MARTEDI’ 6 EPIFANIA DEL SIGNORE - Ore 15 PRESEPE VIVENTE 
 Partenza dal parchetto di Via Comerio, In Chiesa benedizione ai bambini, E bacio di Gesù bambino  

CONFESSIONI IN PARROCCHIA 
LUNEDI 22 DICEMBRE 
Mattino: ore 8 - ore 11 (don Raimondo) 
Pomeriggio: ore 15 - ore 17,30 (don Raimondo) 
 

MARTEDI 23 DICEMBRE 
Mattino: ore 8 - ore 11 (confessore straordinario) 
Pomeriggio: ore 15 - ore 17,30 (don Raimondo) 
 

MERCOLEDI 24 DICEMBRE 
Mattino: ore 8 - ore 11 (don Raimondo)  

Per la VISITA PASTORALE dell’ ARC. MARIO DELPINI  
cerchiamo VOLONTARI per il servizio di accoglienza, per il 
servizio d’ordine, per  i cestini delle offerte, … cerchiamo 
anche  persone di buona volontà che siano di aiuto  durante 
l’anno per la buona riuscita degli Eventi parrocchiali (es.: pulizia 
della chiesa, riordino in Oratorio, taglio del’erba dei campi 
sportivi …).  
Chi volesse essere di aiuto in qualche ambito parrocchiale può 
rivolgersi direttamente a don Raimondo che ringrazia 
anticipatamente di cuore. 

CALENDARIO LITURGICO 
MERCOLEDI 24 DICEMBRE 
ore 17,30 Messa vigiliare di Natale 
 

ore 19,45 Inizio della Veglia di Natale 
ore 22,00  Messa nella notte di Natale 
 
GIOVEDI 25 DICEMBRE 
ore 8,30  Messa all’aurora di Natale 
ore 10,30 Messa del giorno  di Natale 
 
VENERDI 26 DICEMBRE 
ore 10,30  Messa di Santo Stefano 
 

MERCOLEDI 31 DICEMBRE 
ore 8,30  Messa solenne e canto del Te Deum 

GIOVEDI 1 GENNAIO 
ore 10,30  Messa Solenne Nuovo Anno 
 
SABATO 3 GENNAIO 
ore 17,30  Messa vigiliare 
 
DOMENICA 4 GENNAIO 
Messe: ore 8,30  e ore 10,30  
 
LUNEDI 5  GENNAIO 
ore 17,30  Messa vigiliare 
 
MARTEDI 6 GENNAIO 
ore 8,30  Messa  
ore 10,30 Messa solenne 



 

COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 



VANGELO DI MARCO Mc Mc 4,26- 34 
 

Con commenti di Papa Francesco 

 

La parabola della crescita del seme e della piccolezza del  seme  Mc 4,26- 34 
26Diceva: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; 27dorma o vegli, di 

notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. 28 Il terreno produce 

spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; 29e quando il frutto è 

maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». 
30Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo 

descriverlo? 31 È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più 

piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; 32ma, quando viene seminato, cresce e diventa più 

grande di tutte le piante dell'orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido 

alla sua ombra».  
33Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. 
34Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  
 

4,26-34  Gesù racconta di due brevi parabole. 
Nella prima il regno di Dio è paragonato alla crescita misteriosa del seme, che 
viene gettato sul terreno e poi germoglia, cresce e produce la spiga, 
indipendentemente dalla cura del contadino, che al termine della maturazione 
provvede al raccolto. Il messaggio è questo: mediante la predicazione e l'azione 
di Gesù, il regno di Dio è annunciato, ha fatto irruzione nel campo del mondo e, 
come il seme, cresce e si sviluppa da se stesso, per forza propria e secondo 
criteri umanamente non decifrabili. Esso, nel suo crescere e germogliare dentro 
la storia, non dipende tanto dall'opera dell'uomo, ma è soprattutto espressione 
della potenza e della bontà di Dio, della forza dello Spirito Santo che porta 
avanti la vita cristiana nel Popolo di Dio. 
A volte la storia, con le sue vicende e i suoi protagonisti, sembra andare in 
senso contrario al disegno del Padre celeste, che vuole per tutti i suoi figli 
la giustizia, la fraternità, la pace. Ma noi siamo chiamati a vivere questi 
periodi come stagioni di prova, di speranza e di attesa vigile.  
Infatti, ieri come oggi, il regno di Dio cresce nel mondo in modo misterioso e 
sorprendente, svelando la vitalità vittoriosa nascosta del piccolo seme.  Dentro 
le pieghe di vicende personali e sociali che a volte sembrano segnare il 
naufragio della speranza, occorre rimanere fiduciosi nell'agire sommesso ma 
potente di Dio. Per questo, nei momenti di buio e di difficoltà noi dobbiamo 
rimanere ancorati alla fedeltà di Dio, alla sua presenza che sempre salva. 
Ricordate questo: Dio sempre salva. È il salvatore. 
 

Nella seconda parabola (cfr vv. 30-32), Gesù paragona il regno di Dio a un 
granellino di senape. È un seme piccolissimo, eppure può diventare la più grande 
di tutte le piante dell'orto: una crescita sorprendente. Il Signore ci esorta a 
un atteggiamento di fede che supera i nostri progetti, le nostre previsioni. Dio 
è sempre il Dio delle sorprese. E’ un invito ad aprirci con più generosità ai 
piani di Dio, sia sul piano personale che su quello comunitario.  
L'autenticità della missione della Chiesa non è data dalla gratificazione dei 
risultati, ma dall'andare avanti con il coraggio della fiducia e l'umiltà 
dell'abbandono in Dio. È la consapevolezza di essere piccoli e deboli strumenti, 
che nelle mani di Dio e con la sua grazia possono compiere opere grandi, facendo 
progredire il suo Regno che è «giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo»  
(Rm 14,17) 
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IL PRESIDENTE MATTARELLA  
AGLI AMBASCIATORI 15 DICEMBRE 2025. 

 
Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella intervenendo alla XVIII 
Conferenza degli ambasciatori e delle ambasciatrici d’Italia, suggerisce 
indicazioni per rispondere al disorientamento provocato dall’instabilità 
della situazione internazionale. 
 

 Pericolosa disinformazione 
“Pericolose attività di disinformazione tendono ad accreditare una presunta vulnerabilità delle opinioni 
pubbliche dei Paesi democratici. Cercano di affermarsi inediti ma opachi centri di potere”.  
 

 Situazione imprevedibile 
“La situazione internazionale imprevedibile – e, per qualche aspetto, sorprendente – provoca disorientamento. 
L’inquietudine del pessimismo che ne deriva non deve contribuire a mostrare crepe sempre più estese e 
profonde, con conflitti, lambendo regioni a noi vicine. Così come l’affacciarsi di nuovi focolai di instabilità in 
aree dove la fragilità politica e sociale è divenuta ormai strutturale, non devono prevalere interessi particolari 
che, sovente, sfidano la legalità internazionale“.  
 

 Multilateralismo 
“Nel contesto attuale è possibile essere protagonisti puntando su due ambiti, quello multilaterale e quello 
degli organismi sovranazionali come l’Unione Europea che possono evitare di ricadere in ambizioni velleitarie”.  
 

 Operazione contro l’Occidente 
“E’ evidente che è in atto un’operazione, che vorrebbe allontanare le democrazie dai propri valori, separando i 
destini delle diverse nazioni. Non è possibile distrarsi e non sono consentiti errori“.  
 

 I rischi della tecnologia 
“Paradossalmente, l’evoluzione tecnologica degli armamenti e l’uso dell’intelligenza artificiale espongono a 
rischi accresciuti. Nei domini più pericolosi, affidare ad algoritmi la decisione sulla vita e la morte segnerebbe 
un arretramento drammatico della sicurezza collettiva.  
 

 “La legalità internazionale è un bene comune efficace nel contrastarlo.  
“Assistiamo oggi alla pretesa di imporre punizioni contro giudici delle Corti internazionali per le loro funzioni di 
istruire denunce contro crimini di guerra, a difesa dei diritti umani, in definitiva a difesa dei popoli del mondo: 
sono pretese di un mondo volto pericolosamente indietro, al peggiore passato”.  
 

 “Polidiplomazia” 
“ E’ esattamente in tempi difficili che la diplomazia si trova a dispiegare una delle sue caratteristiche più 
preziose: la ricerca di percorsi e di spazi di dialogo. Ci si rivolge a loro come sperimentati professionisti, capaci 
di elaborare soluzioni e alternative sulla base delle scelte assunte dalle nostre libere istituzioni.  
 

 Ridefinire gli equilibri con la forza 
“Permane l’aggressione russa ai danni dell’Ucraina, con vittime e immani distruzioni, e con l’aberrante 
intendimento, malgrado gli sforzi negoziali in atto, di infrangere il principio del rifiuto di ridefinire con la forza 
gli equilibri e i confini in Europa. Azione ritenuta irresponsabile e inammissibile già oltre cinquanta anni 
addietro nella Conferenza di Helsinki sulla Cooperazione e Sicurezza nel continente”.  
 

 Gaza rischio escalation 
“La tragedia di Gaza, con il suo carico di sofferenza civile e il persistente alto rischio di escalation, continua a 
esporre il Medio Oriente a nuove lacerazioni: il raggiungimento del cessate-il-fuoco, per quanto fragile, 
richiede il fermo sostegno di tutta la Comunità internazionale“.  
 

 Fenomeni globali 
“Ovunque, le conseguenze di fenomeni globali, dal cambiamento climatico alle disuguaglianze economiche. 
Nei decenni di sviluppo della cooperazione internazionale, è stato possibile puntare a progredire e ottenere, 
tutti insieme, risultati positivi”. “Appare, a dir poco, singolare che si assista a una disordinata e ingiustificata 
aggressione nei confronti della Unione Europea, alterando la verità e presentandola come una organizzazione 
oppressiva se non addirittura nemica della libertà”.  
 

 L’impegno della pace 
La «ricerca della pace nella sicurezza» – come ammoniva Aldo Moro – ponendone a fondamento non solo i 
calcoli strategici e gli equilibri di potenza, ma anche l’aspirazione al superamento dei divari economici ed 
educativi, la cooperazione e l’interdipendenza tra i popoli. Una pace nella sicurezza, una pace nella giustizia”.  


